
Il congiuntivo imperfetto e l’uso di questo modo verbale

Come si usa ? Come per il congiuntivo presente

Dopo i verbi di opinione credere, pensare, parere, sembrare...
Dopo i verbi di volontà volere, desiderare...
Dopo i verbi di supposizione supporre, immaginare
Dopo bisogna che..., permette che...
Dopo perché, affinché, benché, a condizione che....
Dopo È facile, è giusto, è possibile...

principale subordinata

ieri Carlotta fosse partita per Roma   (cong. trapassato)

                       

pensavo che    

ho creduto 

che           

immaginò che 

oggi Carlotta partisse per Roma  (congiuntivo imperfetto)

domani Carlotta sarebbe partita per Roma  (condiz.pass.)

Ancora altri esempi:

pensavi che benché Carlotta fosse partita per Roma, Fausto non volesse 

raggiungerla 
supponevano che

permise che

bastava che 

si diceva che  

perché tutto andasse per il meglio, Fausto dovesse prendere una 

decisione.

la invitassi a cena.

lei partisse al più presto affinché riuscisse a distaccarsi dei suoi 

genitori.

purché lui non mi ingannasse, tu glielo avresti chiesto. 
Ha risparmiato 

Era facile che

affinché Carlotta potesse partire per Roma e finisse lì i suoi studi.

lui gli impedisse di venire a cena con noi; era così geloso!

Qui non solo i verbi , ma anche delle locuzioni introducono il congiuntivo!!!



ATTENZIONE !  Quando il verbo della frase principale è al condizionale , il verbo
della frase subordinata sarà al congiuntivo imperfetto o trapassato .

Sarebbe meglio che Luca studiasse di più.
Non avrei mai immaginato che tu fossi partita così lontano.


